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InControCorrente
Oltre la paura, contro ogni discriminazione,  per la dignità e la parità dei diritti

Roma, 20 e 21 marzo 2009
«Prima di tutti, vennero a prendere gli zingari e fui contento perché rubacchiavano.

Poi vennero a prendere gli ebrei e stetti zitto perché mi stavano antipatici.

Poi vennero a prendere gli omosessuali e fui sollevato perché mi erano fastidiosi.

Poi vennero a prendere i comunisti ed io non dissi niente perché non ero comunista.

Un giorno vennero a prendermi e non c'era rimasto nessuno a protestare»

(Martin Niemöller)

    Le cronache recenti  dimostrano che le problematiche legate alla società multietnica ci toccano  da vicino e su di esso si addensano contraddizioni e conflittualità sociale. Il rischio della discriminazione non può essere ricondotto all’assurdità di fatti privati, ma è una questione di interesse sociale che riguarda la scuola e la società tutta.

    La globalizzazione e un’Europa a 27 Paesi sono una condizione storica irreversibile,  che ci pone davanti a un bivio: cogliere l’occasione per l’apertura, il  confronto tra diversità, con la prospettiva di un arricchimento reciproco; o, viceversa, chiuderci nelle paure e difenderci dal cambiamento,  arroccandoci sul mito delle radici e sull’idea di una identità che enfatizza le sue origini e la sua storia culturale negando ogni possibilità di evoluzione.

  Tuttavia le paure vanno espresse ed elaborate socialmente. Se al contrario rimangono silenziose, esse vengono amplificate dal sistema di informazione e alimentate da  scelte politiche e amministrative miopi, rischiando di  trasformarsi in odio per ogni forma di diversità, per ogni comportamento non conforme.

        Viene  sollevato surrettiziamente  il problema della sicurezza  a cui si risponde imponendo le impronte digitali ai bambini rom;  parallelamente, con il pretesto  di facilitare l’apprendimento della lingua italiana, si prospettano le classi di inserimento per alunni stranieri, misure di fatto escludenti.

      Se le scelte  di oggi  sono volte a introdurre nuovi reati  senza guardare alle responsabilità individuali, corriamo il  forte rischio di criminalizzare e marginalizzare intere popolazioni che condividono precarie condizioni di vita.

        Tutto questo in contrasto con le norme vigenti in fatto di diritti umani, a livello nazionale ed europeo (art.3 della Costituzione Italiana, Linee guida del MPI del 2006, Indicazioni  per l’inserimento del 2007, Nuove Indicazioni per il Curricolo 2007).

          Esistono infatti già molte leggi che  incoraggiano l’utilizzo da parte delle scuole e delle istituzioni territoriali di alcuni strumenti e supporti utili all’inter-azione:  l’attivazione di corsi di italiano Lingua2 per tutto l’anno; la valorizzazione delle competenze pregresse  e l’impiego di mediatori culturali; l’uso di librerie interculturali; una programmazione e  una valutazione differenziata; la comunicazione con le famiglie, anche attraverso materiali pluirilingue; i percorsi di educazione interculturale nelle classi  di inserimento per favorire la reciproca conoscenza e il rispetto di tutti.

          Ma le classi-ponte, dette di inserimento sono un’altra cosa: sono  il  frutto della malafede di chi soffia sulle paure e sui fantasmi etnico-culturali e  costituiscono, di fatto,  delle vere e proprie classi-ghetto. 

           Esse finiranno per bloccare ogni sforzo di inter-azione e  convivenza delle nuove generazioni, fino a generare l’opposto dell’integrazione che ipocritamente proclamano, cioè mostri di odio, intolleranza,  e conflitti.

          Inoltre, come già emerso in altri contesti europei di più antica tradizione migratoria, il rischio di formazione di sacche di emarginazione e di conflittualità  è legato alle condizioni che la società e le sue istituzioni, in primis la scuola, offrono alle seconde generazioni e alle opportunità di promozione sociale che incontrano.    E proprio la questione delle seconde generazioni è fondamentale nel definire sia la qualità dell’integrazione sia la qualità della convivenza tra persone appartenenti a culture diverse. La costruzione dell’identità, lo strutturarsi dei processi di integrazione e di convivenza  devono partire in ogni luogo educativo per promuovere conoscenza e scambio tra le diverse lingue e culture.   La scuola può, senza separare, promuovere alfabetizzazione linguistica, rivedere i propri curricula, personalizzare i percorsi formativi  e gli strumenti di valutazione: ma si tratta di  interventi  rivolti non solo al singolo alunno, ma all’intera classe. Le associazioni operanti sul territorio possono promuovere momenti di gioco, incontro e confronto per garantire pari opportunità per tutti a partire dalle culture di provenienza.

        In coerenza con un’idea di società accogliente e inclusiva e di una scuola intesa come laboratorio sociale  che educa alla convivenza, alla cittadinanza attiva  e alla solidarietà, il Movimento di Cooperazione Educativa, l’ARCI nazionale, e l’associazione Ruota Libera ritengono che sia necessario: 

· testimoniare  solidarietà  a chi è colpito da questi tentativi di criminalizzazione

· rispondere a chi calpesta la giustizia, ribadendo i diritti di uguaglianza sanciti dalla nostra Costituzione, dalla Carta dei Diritti dell’Uomo ( di cui ricorre il 60° anniversario)

· garantire che tutti i bambini  siano tutelati come previsto dalle leggi italiane e dalla Carta  dei diritti dei bambini dell’Onu, di cui ricorre l’anno prossimo il 20° anniversario.

          A questo scopo  le associazioni MCE -  Ruota Libera -  ARCI  propongono il Convegno:
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Oltre la paura, contro ogni discriminazione, per la dignità e la parità dei diritti

Roma, 20 e 21 marzo 2009
Programma dei lavori

Venerdì 16 gennaio - Ore 15,00/18,30 

I Sessione:  Discriminazioni e dintorni

La sessione presenta analisi e riflessioni  su quanto sta accadendo nel nostro Paese in merito alla questione centrale dei diritti dei minori. La sessione si propone inoltre di fornire  strumenti utili  alla definizione dei diritti; di indagare   lo scarto tra norme e realtà di fatto e di riflettere sui processi e sulle dinamiche che si aprono quando i diritti prendono corpo, o, quando sono  negati, il corpo lo perdono
Introduce e coordina: Sergio Giovagnoli, ARCI Solidarietà Lazio
Sono previsti interventi di:

Nicola Zingaretti, presidente della Provincia di Roma

Mauro Palma, presidente del Comitato Europeo per la prevenzione della Tortura. Consiglio d’Europa

Claudio Marta,  docente presso l’Istituto Universitario Orientale di Napoli 

Un rappresentante dell’UNAR (Ufficio nazionale antirazzismo)

Santino Spinelli, docente di lingua e cultura romanì presso l’Università di Trieste

Eva Rizzin, esperta in geopolitica e geostrategia

Gad Lerner,   giornalista 

Ore 19,00 – 20,00

Spettacolo di musica rom e della tradizione popolare italiana

Sabato 17 gennaio – ore 9,00/11,15


II Sessione: Scuola  e associazionismo contro le discriminazioni

La sessione intende presentare dei quadri di riferimento metodologici e didattici per l’attività educativa nel campo dei diritti; 

Introduce e coordina: Diana Cesarin, MCE
Sono previsti interventi di:

Renata Puleo, dirigente scolastica dell’Istituto Comprensivo Pietro Maffi (?) di Roma

Simonetta Salacone, dirigente del 126° Circolo Didattico di Roma

UN rappresentante dell’Unione Studenti

Paolo Beni, presidente nazionale dell’ARCI

Patrizia Lucattini (Ruota Libera Teatro), 

Domenico Canciani, segretario nazionale del  Movimento di Cooperazione Educativa

Ore 11,30

III Sessione: Scambio di esperienze di integrazione a scuola

La sessione vuole offrire esperienze  di inter-azione e di integrazione  realizzate a scuola e nel territorio

Sono previsti 4 – 5 workshop, a cura di docenti o animatori delle associazioni promotrici

 

